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PREMESSA

Il Regolamento considera la Scuola sede di servizio e di dialogo educativo, centro di educazione permanente.

Si propone di fornire indicazioni per migliorarne l’operatività, nella trasparenza dei ruoli e del loro coinvolgimento attivo. 

Il Dirigente Scolastico, legale rappresentante dell’Istituto, coordina le attività delle componenti della scuola: studenti, insegnanti, personale non docente, genitori.

La Scuola è aperta alla collaborazione con Enti e Soggetti interessati all’elaborazione di offerte educative ampie, flessibili e differenziate, finalizzate all’attuazione di iniziative curricolari ed extracurricolari e di corsi post-diploma.

Il Regolamento intende:

· promuovere e valorizzare la persona, intesa come risorsa umana, sociale, civile, culturale e professionale, anche nel recupero delle situazioni di svantaggio;

· potenziare nell’allievo le capacità di giudizio critico, autonomo ed equilibrato in un graduale processo di maturazione umana e comportamentale, anche attraverso l’orientamento;

· favorire un fecondo e rispettoso confronto dialettico, per acquisire e rinsaldare consapevoli contenuti culturali, con un rigoroso metodo critico: validi strumenti interpretativi in una realtà dinamica e poliedrica;

· valorizzare le competenze degli Organi Collegiali, emanazione ed attuazione di libertà compartecipata, per un loro più efficace azione all’interno della scuola.

Il Regolamento s’ispira:

a) ai valori sanciti dalla Costituzione Italiana, per salvaguardare l’eguaglianza civile, l’integrazione sociale, l’istruzione, il diritto all’apprendimento.

b) alle linee guida ed al contenuto dello ”Statuto delle studentesse e degli studenti” della scuola secondaria superiore(D.P.R. 24/06/1998, n. 249 e sue modifiche secondo il DPR 21 Novembre 2007, n. 235);

c) al Piano dell’Offerta Formativa del Liceo;

d) al principio di autorità, inteso come servizio per raggiungere le finalità educative prefissate e garantire le libertà del singolo e della collettività.

Si riporta nell’allegato 3 il testo del DPR 24 giugno 1998, n. 249 e sue modifiche agli articoli 4 e 5 secondo il DPR 21 Novembre 2007, n. 235 – Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria. Ad esso si farà riferimento per quanto non dovesse risultare esplicitamente citato nel Regolamento di Istituto.

LA PARTECIPAZIONE DELEGATA NEGLI ORGANI COLLEGIALI

Art. 1

Tutte le componenti partecipano, in collaborazione e nel rispetto delle competenze, alla gestione della scuola attraverso gli Organi Collegiali, assicurando l’autonomia gestionale, organizzativa, di ricerca e di sperimentazione.

Art. 2
Sono Organi Collegiali dell’Istituto:

a) Il Consiglio d’Istituto

b) Il Collegio Docenti

c) Il Consiglio di Classe

d) I Dipartimenti e le Aree disciplinari

e) Le Commissioni di lavoro

f) Il Comitato per la valutazione degli insegnanti

g) Le Assemblee di Istituto e di classe degli studenti

h) Il comitato degli studenti

i) Le Assemblee dei genitori

j) Il Comitato dei genitori

k) Le Assemblee del personale ATA

l) Il  Comitato di garanzia.

Art. 3
Per il funzionamento e le competenze dei singoli Organi Collegiali si rinvia alla normativa vigente.

Art. 4
Ciascuno degli Organi Collegiali programma annualmente le proprie attività, predisposte in base alle proprie competenze e coordinate fra tutti i soggetti operanti nella scuola.

Art. 5
Gli studenti ed i genitori partecipano alla gestione della scuola, disciplinata dagli artt. 5-8-10 del D.L.vo 16/04/1994, n. 297, attraverso loro rappresentanti eletti nei Consigli di Classe e d’Istituto.

I rappresentanti di tutte le classi possono costituire, rispettivamente, un Comitato studentesco e un Comitato dei genitori, che possono esprimere pareri o formulare proposte direttamente al Consiglio d’Istituto.

Il Comitato degli studenti e il Comitato dei genitori adottano un regolamento interno a garanzia del democratico svolgimento delle assemblee degli studenti e dei genitori e del funzionamento degli organi di direzione dei Comitati.

Art. 6
Le Assemblee degli studenti sono articolate a livello di classe (Assemblea di Classe) con la partecipazione degli studenti appartenenti alla stessa classe o a livello di istituto (Assemblea di Istituto) con la partecipazione degli studenti frequentanti l’istituto.

Art. 7
Assemblea di classe

Gli alunni possono richiedere l’Assemblea di Classe al Dirigente scolastico o a un suo collaboratore, per non più di una volta al mese e per una durata massima di due ore, anche non consecutive.

La richiesta scritta deve essere presentata, con almeno due giorni di anticipo, dai rappresentanti di classe eletti (o dai 2/3 degli alunni della classe), corredata dall’ordine del giorno e dalla firma per conoscenza del docente delle ore richieste.

Le assemblee non devono avvenire sempre nello stesso giorno della settimana, né possono aver luogo nei trenta giorni antecedenti quello previsto per la fine delle lezioni annuali.

Può essere richiesta una seconda Assemblea di Classe al di fuori dell’orario scolastico, previa richiesta scritta indirizzata al Dirigente Scolastico e disponibilità dei locali.

Art. 8
Assemblea d’Istituto
Gli alunni potranno richiedere al Dirigente Scolastico l’Assemblea di Istituto per non più di una volta al mese e per la durata delle ore di lezione di una giornata.

Essa è convocata dal Dirigente Scolastico su richiesta della maggioranza del Comitato Studentesco o del 10% degli studenti. La data di convocazione e l’ordine del giorno dell’assemblea devono essere proposti al Dirigente Scolastico con almeno cinque giorni di anticipo.

L’Assemblea di Istituto non dovrà essere convocata sempre nello stesso giorno della settimana, né nei 30 giorni precedenti quello previsto per la conclusione delle lezioni.

All’Assemblea di Istituto possono partecipare, su richiesta degli alunni, esperti di problemi sociali,culturali, artistici e scientifici, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico.

Non possono essere tenute, con la partecipazione di esperti, più di quattro assemblee all’anno.

Durante l’Assemblea di Istituto è tassativamente sospesa ogni attività didattica.

Gli studenti che non prendono parte all’Assemblea d’Istituto sono tenuti a rimanere nella propria aula. Il Dirigente Scolastico o i suoi collaboratori possono, per motivi organizzativi, accorpare le classi.

Gli alunni che non entrano in Istituto nei giorni dell’Assemblea devono regolarmente giustificare l’assenza sul libretto scolastico. 

In caso di avvenimenti eccezionali gli studenti potranno chiedere una seconda assemblea mensile fuori orario di lezione che potrà essere concessa dal Dirigente Scolastico subordinatamente alla disponibilità dei locali e di personale docente disponibile alla vigilanza.

L’Assemblea d’Istituto deve darsi un regolamento che sarà mandato in visione al Consiglio d’Istituto.

Il Comitato studentesco, ove costituito, ovvero il Presidente eletto dall’Assemblea, garantisce l’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti.

Tutte le attività assembleari degli studenti articolate nelle forme indicate nei precedenti articoli sono autogestite. Possono assistervi gli insegnanti che lo desiderino, il Dirigente Scolastico o un suo delegato, che ha potere di intervento nel caso di violazione del regolamento o in caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell’assemblea. Nessuno studente è autorizzato ad uscire prima del termine fissato per lo svolgimento dei lavori, tranne che con richiesta scritta e motivata presentata dai genitori sull’apposito libretto.

Art. 9
Le Assemblee dei genitori possono essere di Classe o di Istituto.

Qualora le assemblee si svolgano nei locali dell’Istituto, la data e l’orario di svolgimento di ciascuna di esse devono essere concordate di volta in volta con il Dirigente Scolastico.

L’Assemblea di Classe è convocata su richiesta dei genitori eletti nei Consigli di Classe;l’assemblea d’istituto è convocata su richiesta del Presidente dell’Assemblea, ove sia stato eletto, o dalla maggioranza del Comitato dei Genitori, oppure qualora la richiedano cento genitori.

Il Dirigente Scolastico, sentita la giunta esecutiva del Consiglio d’Istituto, autorizza la convocazione e i genitori promotori ne danno comunicazione mediante affissione di avviso all’Albo, rendendo noto anche l’ordine del giorno. L’assemblea si svolge fuori dell’orario delle lezioni.

L’Assemblea dei Genitori deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in visione al Consiglio d’Istituto.

In relazione al numero dei partecipanti e alla disponibilità dei locali, l’Assemblea di Istituto può articolarsi in Assemblee di classi parallele.

All’Assemblea di Classe o di Istituto possono partecipare con diritto di parola il Dirigente Scolastico e i docenti, rispettivamente, della classe o dell’Istituto.

DIRITTI E DOVERI DEGLI STUDENTI

I diritti e doveri degli studenti sono fissati dalla normativa vigente e dagli articoli seguenti.

Art. 10

Lo studente ha diritto :

a) ad una scuola garante di libertà, conforme ai principi della Costituzione repubblicana;

b) ad una valida formazione culturale che consideri:

· l’identità di ciascun allievo, nel rinforzo e nello sviluppo delle sue potenzialità, anche attraverso l’orientamento;

· l’apertura alla pluralità delle idee;

· la partecipazione ad un dialogo costruttivo con docenti e compagni, sulle scelte in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico;

· l’attenzione alle inclinazioni personali, da potenziare ed integrare in attività complementari, anche realizzate su proposte degli allievi;

· la libertà di apprendimento, nel diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola;

· l’attuazione di iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e per l’appoggio in situazioni di svantaggio;

· la valutazione, trasparente e tempestiva, che evidenzi i punti di forza e di debolezza e che favorisca il processo di auto-valutazione nell’allievo, al fine di migliorare il rendimento scolastico e rafforzare la personalità;

c) ad operare in ambienti salubri e sicuri, adeguati anche in caso di situazioni di handicap;

d) alla disponibilità di adeguata strumentazione tecnologica;

e) ad opportuni servizi di sostegno, di promozione della salute e di assistenza psicologica.

Art. 11

Gli studenti non residenti in Cirié capoluogo hanno diritto, nei limiti del contributo stanziato annualmente, al buono pasto, predisposto dal Consiglio d’Istituto per agevolare la partecipazione alle attività pomeridiane deliberate.


Art. 12


Allo scopo di favorire il recupero di lacune nell’apprendimento o di eventuali disagi riscontrati nel percorso scolastico, oltre all’attivazione di IDEI, la scuola mette in atto l’attività di “sportello”. Secondo indicazioni concordate e comunicate, l’allievo ha diritto di partecipare alla consulenza al fine di migliorare tempestivamente la propria situazione di svantaggio.

Art. 13

Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità d’origine e, a loro volta, il dovere di rispettare la vita culturale e religiosa della comunità in cui sono inseriti. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura ed alla realizzazione di attività interculturali.

Art. 14

In base a regolamento interno, gli studenti hanno diritto di costituirsi in associazione e di utilizzare i locali della scuola,  per svolgere attività appositamente disciplinate. Viene favorita inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro Associazioni.

Art. 15

Gli allievi possono realizzare un Giornale d’Istituto, costituendo una redazione, scrivendo articoli, pubblicando scritti, opinioni, proposte, nel rispetto del regolamento del giornale studentesco.

Art. 16

L’affissione di cartelloni e manifesti negli appositi spazi, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, ha la durata massima di 10 giorni. È richiesta la data del giorno di affissione e la firma leggibile di almeno una persona che se ne assuma la responsabilità piena; sono considerati violazioni del Regolamento e dei principi di democrazia l’eventuale danneggiamento, correzione o asportazione del materiale affisso.

La pubblicazione e la diffusione di volantini, manifesti o periodici scolastici, di norma, non sono soggetti a censura; tuttavia il Dirigente Scolastico, qualora ravvisi in tali pubblicazioni violazioni della legge o del regolamento scolastico, ne impedisce l’affissione e la diffusione, assumendo le iniziative ritenute più opportune.

Art. 17

E’ vietata a qualunque titolo ogni pubblicità commerciale all’interno della scuola.

Art. 18
Gli studenti hanno il dovere di:

a) frequentare con regolarità e assiduità le lezioni e le attività didattiche secondo gli orari, i calendari ed i programmi definiti dall’Istituto;

b) impegnarsi con continuità nello studio e nell’assolvimento dei propri incarichi;

c) avere nei confronti del capo d’istituto, dei docenti, dei loro compagni e del personale tutto della scuola, lo stesso rispetto anche formale che desiderano e richiedono per se stessi;

d) rispettare le strutture, gli strumenti didattici e tecnologici, in modo da non danneggiare il patrimonio della scuola;

e) osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal relativo regolamento;

f) tenere sempre un comportamento corretto e disciplinato, per rendere accogliente e sano l’ambiente scolastico, in un processo, responsabilmente condiviso, di crescita umana.

ORARI E ASSENZE

Art. 19

Gli studenti devono trovarsi nei locali dell’istituto cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni.

Art. 20

Gli studenti che, per motivi non dovuti a causa di forza maggiore (es. ritardo dei mezzi di trasporto), ritardassero per più di dieci minuti, sono ammessi alle lezioni previa autorizzazione del Dirigente Scolastico o di un suo delegato.

Il ritardo dovrà essere regolarmente giustificato dai genitori il giorno successivo.

Art. 21

Non è ammesso l’ingresso in Istituto dopo la seconda ora di lezione se non per gravi e documentati motivi, che verranno valutati dal Dirigente Scolastico o dai suoi collaboratori.

Il ritardo dovrà essere giustificato sull’apposito libretto, salvo particolari situazioni valutabili dal Dirigente Scolastico o suoi collaboratori.

Art. 22

Gli spostamenti collettivi per recarsi in palestra o nei laboratori dovranno avvenire in ordine e silenziosamente; nei cambi d’ora i ragazzi devono restare nelle aule serbando un comportamento corretto.
Art. 23

L’intervallo si tiene tra la terza e la quarta ora di lezione. Quando finisce, l’allievo deve recarsi in aula e non prolungare arbitrariamente la durata del medesimo in corridoio.

Art. 24
In caso di assenza improvvisa dell’insegnante dell’ultima ora di lezione, gli studenti possono uscire dall’istituto senza preavviso alle famiglie. All’inizio dell’anno scolastico sarà pertanto resa nota per iscritto l’esistenza di tale possibilità ai genitori, che dovranno sottoscrivere, per accettazione. E’ tuttavia consentito agli alunni rimanere in Istituto.

Art. 25

La richiesta di giustificazione delle assenze deve essere compilata interamente sull’apposito libretto dalla/e stessa/e persona/e che ha/hanno depositato la firma all’atto dell’iscrizione  e presentata al docente dell’ora in cui si rientra a scuola. La richiesta deve essere compilata, senza abrasioni, con biro o penna blu o nera.

Gli studenti maggiorenni possono giustificare autonomamente le assenze.

Se la giustificazione non viene presentata entro due giorni, l’allievo non può essere riammesso in classe senza autorizzazione del Dirigente Scolastico o di un suo collaboratore. In questo caso verrà data comunicazione alla famiglia.

Art. 26

Qualora l’allievo sia momentaneamente  sprovvisto di libretto apposito, la giustificazione verrà rilasciata dal Dirigente Scolastico o, in caso di assenza, da un suo collaboratore designato. Tale giustificazione verrà annotata  sul registro di classe dal docente dell’ora in corso. Il giorno seguente lo studente dovrà portare la richiesta di giustificazione sul libretto debitamente compilato e firmato. In caso contrario il docente segnalerà l’inadempienza al Dirigente Scolastico che farà contattare la famiglia.

Art. 27

La quinta assenza, o suo multiplo, deve essere giustificata dal Dirigente Scolastico o, in caso di sua assenza, dai professori da lui delegati.

Il Dirigente Scolastico potrà contattare i genitori o chi ne fa le veci per conferma della richiesta stessa. Tale norma verrà segnalata sul libretto apposito.

USCITA  FUORI ORARIO

Art.  28

I permessi per le uscite anticipate vengono concessi elusivamente al cambio dell’ora e limitatamente all’ultima ora di lezione. La richiesta deve essere compilata dai genitori per gli allievi minorenni; va firmata prima dal docente nella cui ora si verificherà l’assenza ed in seguito controfirmata dal Dirigente scolastico o da un suo collaboratore.

L’uscita anticipata di oltre un’ora deve essere motivata da una dichiarazione di un familiare.

Art.  29  

In caso di malessere l’allievo deve presentarsi in Segreteria Didattica, che, dopo gli accertamenti  e gli eventuali soccorsi, avvertirà i genitori o altro familiare maggiorenne da essi delegato. Questi, previo riconoscimento da parte dell’Ufficio scolastico, dovrà provvedere al suo accompagnamento a casa dopo aver sottoscritto il relativo modulo predisposto dalla Scuola, firmato dal Dirigente Scolastico o da un suo collaboratore. Gli operatori scolastici consegneranno al docente presente in classe il permesso. Nei casi di gravi malesseri o infortuni il Dirigente Scolastico provvede a fare effettuare tempestivamente il ricovero in ospedale.

Art. 30

Durante le ore di lezione gli alunni dovranno limitare al massimo le uscite dall’aula per non recare disturbo all’attività didattica. Uscirà un solo alunno alla volta e a discrezione degli insegnanti. 

Durante le ore di lezione gli alunni eviteranno comunque di sostare nei corridoi.

Art. 31

In caso di astensione collettiva degli studenti dalle lezioni è necessario che il genitore o chi ne fa le veci giustifichi per iscritto l’assenza, nella parte apposita del libretto.

USCITE DIDATTICHE - VISITE D’ISTRUZIONE

Art. 32

Per quanto riguarda i viaggi di istruzione, le visite guidate e le uscite didattiche si fa riferimento alla normativa vigente,  con le seguenti precisazioni:

· ogni Consiglio di classe può programmare viaggi e visite di istruzione, nonché uscite didattiche coincidenti con l’orario mattutino delle lezioni, per un numero massimo di 6 giorni, da utilizzare in un’unica soluzione o più occasioni;

· nel computo dei 6 giorni non vanno conteggiate le uscite che impegnino un numero ridotto di studenti per classe (comunque inferiore alla metà dei componenti);

· limitatamente alle classi 4^ e 5^, i Consigli di Classe possono, in aggiunta ai 6 giorni di cui al primo punto, utilizzare fino a due giorni aggiuntivi per uscite didattiche che prevedano l’uscita da scuola dopo la prima ora di lezione; le medesime classi possono, alle stesse condizioni, su delibera del Consiglio di Classe, fruire di un ulteriore giorno per partecipare ad attività non inserite nella programmazione iniziale che si rendano disponibili in corso d’anno;

· viaggi e visite di istruzione non possono aver luogo in coincidenza con riunioni collegiali già programmate all’inizio dell’anno scolastico ed inserite nel Piano delle attività;

· viaggi e visite di istruzione nonché uscite didattiche non possono svolgersi nell’ultimo mese di lezione; in tale periodo è comunque consentita la partecipazione a manifestazioni sportive o culturali cui l’Istituto abbia dato la sua adesione e la cui programmazione dipenda da soggetti esterni all’Istituto;

· i docenti possono essere impegnati come accompagnatori nell’arco dell’anno scolastico per un numero massimo di 6 giorni, con sostituzione dal servizio ai sensi della normativa vigente; i docenti che prestano servizio nell’Istituto per un numero di ore inferiore all’orario intero potranno impegnare nella funzione di accompagnatori un numero di giorni calcolato in proporzione alle ore prestate; per tutti i docenti nel numero dei 6 giorni non vanno comunque computati i giorni liberi dal servizio eventualmente impegnati nella funzione di accompagnatore.

Nell’organizzazione di viaggi e visite di istruzione si terrà conto sia dell’effettiva valenza didattica sia dei costi, affinché questi non creino difficoltà alle famiglie degli studenti. E’ facoltà del Consiglio di Istituto stanziare eventuali fondi di sostegno per le situazioni più disagiate.

Il Referente di classe farà pervenire in tempo opportuno le singole richieste al Dirigente Scolastico ed al Consiglio di Istituto.

In ottemperanza alla normativa vigente l’Istituto adotta il seguente regolamento:

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELL’ISTITUTO - COMPORTAMENTI CONFIGURANTI MANCANZE DISCIPLINARI

Art. 33

I comportamenti in violazione del corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica, e dei doveri come sopra elencati, si configurano come mancanze disciplinari, tranne che per gli aspetti ed elementi già oggetto di valutazione nel profitto, secondo la normativa i materia, quali, a titolo di esempio, l'assiduità nell'impegno di studio.

Si configurano come violazioni disciplinari:

a) violazione dei doveri nei confronti della comunità scolastica e delle disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai Regolamenti di Istituto

b) assenze reiterate prive di adeguata motivazione o in coincidenza di verifiche

c) assenze non giustificate

d) ritardi reiterati in assenza di adeguata motivazione o non giustificati

e) formazione, presentazione o altro uso di dichiarazioni di giustificazioni false per il contenuto o la sottoscrizione

f) comportamenti o espressioni irriguardosi o lesivi dell'altrui personalità, del nome, dell'immagine, dell'onore, della reputazione, dell'identità personale

g) violazione dei principi di rispetto reciproco nei confronti degli altri componenti la comunità scolastica: Dirigente Scolastico, docenti, personale non docente e delle altre studentesse e studenti

h) violazione dei doveri nei confronti degli altri soggetti della comunità scolastica, comportamenti lesivi dell'integrità fisica degli altri soggetti della comunità scolastica, anche se compiuti fuori dell'ambito strettamente scolastico

i) violazione dei doveri nei confronti delle strutture, dei macchinari, dei sussidi didattici, del patrimonio e delle strutture della scuola in genere: danneggiamento non meramente accidentale o in violazione delle disposizioni organizzative e di sicurezza contenute nei regolamenti.

SANZIONI PER LE MANCANZE DISCIPLINARI 

Art. 34

Sono individuate, ai fini del presente Regolamento, e in applicazione del comma 1 dell'art. 4, le seguenti sanzioni disciplinari, ordinate secondo gravità crescente:

1. il richiamo verbale da annotare sul registro di classe irrogato dall'insegnante che ha rilevato o accertato il comportamento costituente violazione disciplinare;

2. la censura verbale da annotare sul registro di classe irrogata dal Capo di Istituto a seguito di segnalazione di chi ha rilevato o accertato il comportamento costituente violazione disciplinare;

3. la censura scritta sul libretto personale dello studente, irrogata dal Capo di Istituto a seguito di segnalazione di chi ha rilevato o accertato il comportamento costituente violazione disciplinare, da annotare per memoria sul registro di classe;

4. l'individuazione di un obbligo per lo studente di prestare attività a favore della comunità scolastica, da giorni 1 a giorni 6, irrogata dal Capo d'Istituto, sentito il Consiglio di Classe, con annotazione sul libretto personale, anche dell'esito favorevole o sfavorevole dello svolgimento dell'attività o dell'eventuale rifiuto a prestarla.

5. l'allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica per un periodo non superiore a quindici giorni per decisione del consiglio di classe; la sospensione  essere irrogata anche con obbligo di frequenza. La sospensione può comprendere l’esclusione dalla partecipazione a viaggi di istruzione e visite guidate.
6. l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato per decisione del Consiglio di Istituto

PRINCIPI E CRITERI IN MATERIA DI APPLICAZIONE DELLE SANZIONI

Art. 35

In riferimento  e in ottemperanza a quanto stabilito nell’articolo 4 del DPR 21 Novembre 2007, n. 235; nel presente regolamento si precisa quanto segue:

1. La volontarietà, intesa come dolo, del comportamento costituente violazione disciplinare e il grado di colpa nell'inosservanza delle disposizioni, organizzative e di sicurezza, che regolano la vita della scuola sono elementi che concorrono a determinare la gravità dell'infrazione ed il tipo di sanzione da applicare.

2. Nel caso si verifichino comportamenti anomali e non direttamente riconducibili alle tipologie sopra indicate, ma costituenti comunque violazione dei doveri in precedenza definiti, saranno applicate le sanzioni disciplinari previste per comportamenti di corrispondente gravità.

3. Per attività a favore della comunità scolastica si intendono tutte quelle attività che, nel supportare ed agevolare i servizi offerti dalla e nella scuola, costituiscono prova di partecipazione e di condivisione del progetto educativo dell’istituto, quali, a titolo esemplificativo:

a. attività di supporto al prestito o alla catalogazione di libri in biblioteca

b. attività di sorveglianza e di riordino a fini didattici di locali o laboratori della scuola

c. attività di supporto al giornalino o alla circolazione delle informazioni in ambito scolastico

4. Ogni giorno di allontanamento dalla comunità scolastica potrà essere sostituito con 2 giorni di attività a favore della comunità scolastica, per un massimo di due ore giornaliere di attività

5. La reiterazione di un comportamento che ha già dato luogo all'applicazione di una sanzione disciplinare comporta, di regola, l'applicazione della sanzione disciplinare di grado immediatamente superiore

6. La rilevanza penale di comportamenti individuati come illeciti disciplinari non esclude, alla conclusione del relativo procedimento disciplinare, l'applicazione delle sanzioni disciplinari corrispondenti.

7. L'applicazione di una sanzione disciplinare non esclude la responsabilità dello studente in merito al risarcimento degli eventuali danni arrecati.
DIRITTI E DOVERI DEL PERSONALE DOCENTE

Art. 36

La libertà di insegnamento e la responsabile iniziativa didattica sono garantite nel quadro degli ordinamenti scolastici (D.L.vo 16/4/94, n. 297, art. 1) e delle indicazioni che gli Organi Collegiali elaborano per la programmazione didattica.

L’esercizio di tale libertà è “intesa a promuovere la piena formazione della personalità degli alunni, attraverso un confronto aperto di posizioni culturali”.

Art. 37

Agli insegnanti è riconosciuto il diritto di sperimentazione didattica nei limiti previsti dalla normativa vigente. La sperimentazione, l’aggiornamento, in forme individuali e/o collegiali anche in forma di autoaggiornamento, la ricerca didattica sono da considerare attività strettamente funzionali al doveroso adeguamento delle tecniche e dei metodi, cioè alla progettazione ed alla realizzazione di un servizio formativo adeguato alle esigenze dei destinatari.

Art. 38

Rientra nei compiti degli insegnanti, attribuiti al Collegio dei Docenti, l’adozione dei libri di testo. Essa avviene, come stabilisce l’art. 7 del D.L.vo n.297 del 16 aprile 1994, dopo aver sentito il parere dei consigli di interclasse o di classe, entro la seconda decade del mese di maggio (art.188). I docenti della classe in cui svolgono il servizio propongono l’adozione dei libri di testo per la classe successiva. I docenti di Lettere del biennio curano la scelta per la prima e la seconda classe, quelli del triennio per le classi terza, quarta e quinta.

L’adozione avviene secondo l’apposita procedura, di seguito sintetizzata.

· Entro il mese di aprile, i docenti: a) si riuniscono per Dipartimento al fine di valutare l’efficacia dei libri di testo in uso; b) individuano eventuali nuovi testi da proporre in adozione.

· I Consigli di Classe di aprile, con la presenza di Genitori e Studenti, approvano le proposte di riconferma e/o di nuove adozioni.

· Il Collegio dei Docenti delibera l’adozione dei libri di testo, entro la metà di maggio.

Art. 39

E’ dovere degli insegnanti agire in conformità con gli obiettivi concordati tenendo sempre presenti sia i diritti sia i doveri degli studenti. 

Art. 40
Rientra tra gli obblighi di servizio degli insegnanti la sorveglianza degli alunni, all’ingresso e all’uscita dalla scuola e durante l’intervallo. Gli Operatori Scolastici collaborano nella vigilanza in tutti i casi di necessità.

Art. 41
La comunicazione tra insegnanti e genitori è assicurata da colloqui regolati da modalità e orari proposti dal Collegio dei Docenti e approvati annualmente dal Consiglio d’Istituto.

I docenti dovranno altresì dare comunicazione alle famiglie delle valutazioni delle singole prove. Il voto dovrà essere riportato sul registro personale e sulla scheda dell’alunno nella data in cui si è svolta l’interrogazione o in cui l’interrogazione si è conclusa.

Ogni insegnante, sul registro di classe e sul registro personale (nella parte in cui vengono indicati gli argomenti svolti nel corso delle singole lezioni) indicherà chiaramente il giorno in cui si è svolta la verifica scritta e il giorno in cui la stessa è stata riconsegnata, nel rispetto dei tempi stabiliti dai dipartimenti e deliberati dal Collegio Docenti. 

Il voto dovrà essere riportato sul registro personale e sulla scheda dell’alunno nella data in cui l’esercitazione è stata svolta.

Gli studenti hanno la possibilità, a discrezione dell’insegnante, di portare a casa gli elaborati corretti dopo la consegna in classe degli stessi. È fatto loro obbligo di restituire le medesime prove entro i tempi indicati dall’insegnante al momento della consegna. La possibilità di portare gli elaborati a casa potrà essere sospesa dall’insegnante che ne darà comunicazione al Dirigente Scolastico. Nel caso di smarrimento della prova i genitori controfirmeranno la dichiarazione dell’alunno di avvenuta consegna del compito corretto e della valutazione relativa. In ogni caso è sempre garantita agli studenti la possibilità di fotocopiare gli elaborati corretti dopo la consegna in classe degli stessi.

Art. 42
Ogni docente che svolga compiti scritti, anche quelli validi per l’orale, dovrà fascicolarli e depositarli in Presidenza subito dopo la visione dei risultati da parte degli studenti, in modo tale che il Dirigente Scolastico o i suoi collaboratori possano debitamente documentarne le valutazioni ai genitori che ne facciano richiesta. Sulla fascetta che sigilla il plico dovranno essere chiaramente visibili: l’indicazione dell’a.s in corso, la disciplina, il nome del docente; la classe; la data di somministrazione della prova, la data in cui la prova corretta è stata restituita agli studenti, la firma di almeno un rappresentante degli studenti.

Art. 43
Per comunicazioni alla famiglia relative a problematiche riguardanti il singolo studente in casi di particolare gravità e/o complessità i docenti faranno riferimento al referente di classe e alla Presidenza.

REFERENTE DI CLASSE

Art. 44 
Il docente coordinatore di classe è riferimento costante per tutte le componenti: docenti, genitori, studenti. Ha il compito di incentivare e favorire la più ampia collegialità sia in sede di programmazione che di organizzazione didattico - educativa della classe; intrattiene rapporti continuativi con i docenti, con gli studenti e con le famiglie interessate e si impegna a fornire ogni indicazione utile a una miglior gestione del vivere scolastico. 

Il docente coordinatore si informa periodicamente presso i colleghi sull’andamento scolastico della classe e, nel rispetto del segreto d’ufficio e di quanto previsto circa la privacy, presenta al Dirigente Scolastico le situazioni problematiche interne alla classe di particolare gravità o complessità. 

Il docente coordinatore controlla e controfirma il verbale redatto al termine delle riunioni collegiali dal segretario del Consiglio di Classe. 

In sede di scrutinio finale:

· sovrintende la redazione dei giudizi di non ammissione alla classe successiva

· nelle classi del triennio supporta il controllo dei documenti prodotti per l’assegnazione del credito formativo 

· nelle classi quinte sovrintende la redazione dei giudizi di ammissione o di non ammissione all’Esame di Stato 

TENUTA REGISTRI

Art. 45 

Il registro personale è documento ufficiale dell’attività di ciascun docente e deve pertanto essere tenuto costantemente aggiornato. Esso dovrà contenere ogni indicazione relativa alla valutazione delle prove scritte e orali e delle assenze; dovranno altresì essere adeguatamente illustrati gli argomenti delle lezioni.

Il registro va conservato nel cassetto assegnato, a disposizione della Dirigenza, e non può essere esportato dalla scuola.

Nel registro di classe dovranno essere date indicazioni relative alle attività svolte e alle consegne, in modo che anche gli alunni assenti possano trovare elementi utili ad un autonomo recupero.

SEGRETO D’UFFICIO

Art. 46
I docenti sono tenuti al rispetto del segreto d’ufficio relativamente ad aspetti della vita e dell’attività scolastica e ad ogni elemento che implichi trattamento dei dati sensibili. Saranno, in particolare,rispettosi delle decisioni in qualunque modo assunte dagli OO.CC. di cui fanno parte, evitando a tale proposito ogni distinguo individuale successivamente alla determinazione assunta. 

NORME DI COMPORTAMENTO PER IL PERSONALE DOCENTE 
Art. 47

La presenza dei docenti all’interno della scuola è, in ogni momento, garanzia di un regolare svolgimento delle attività dell’Istituto.

I docenti impronteranno il rapporto con studenti, famiglie, personale ATA e presidenza a correttezza, professionalità, rispetto reciproco, evitando ogni atteggiamento verbale o gestuale che possa apparire lesivo della personalità di ciascuno.

Non sono ammessi ritardi, assenze, uscite anticipate dei docenti, se non giustificati e autorizzati.

Dei fatti che turbano il regolare svolgimento della vita dell’Istituto i docenti sono tenuti a dare

immediata comunicazione al Dirigente scolastico.

Il personale docente in servizio alla prima ora si deve trovare in classe almeno 5 minuti prima dell’inizio del proprio orario di servizio.

I cambi d’ora devono essere effettuati con sollecitudine. Il docente potrà soffermarsi all’interno della classe dopo il suono della campana, solo per particolari esigenze, da comunicare con congruo anticipo al DS  e previo accordo con il collega subentrante.

I docenti impegnati nella 1° ora di lezione hanno il compito di procedere all’appello e al controllo che gli studenti assenti nella/e giornata/e precedente/i giustifichino la propria assenza, curandone la puntuale annotazione sia sul registro di classe sia sul foglio di comunicazione alle famiglie inerente le assenze alla prima ora di lezione. 

Gli studenti non provvisti di giustificazione, saranno ammessi alle lezioni della giornata ma verranno invitati a produrre giustificazione il giorno successivo. Entrate ritardate o uscite anticipate, quest’ultime preventivamente autorizzate dal Dirigente o da uno dei Collaboratori, dovranno essere puntualmente annotate sul registro di classe dal docente presente in aula

in quel momento.

Le interruzioni delle lezioni per comunicazioni di interesse collettivo dovranno essere limitate a casi di estrema necessità. Il docente presente in classe è comunque tenuto a dare puntuale, immediata ed integrale lettura di circolari e comunicazioni destinate agli alunni. Solo qualora sia in svolgimento una verifica scritta, il docente inviterà il collaboratore scolastico a riportare circolari e/o comunicazioni nell’ora successiva.

I docenti sono tenuti a prendere quotidianamente visione di circolari e comunicazioni ad essi destinate e pubblicate nella sala insegnanti.

Per necessità non previste, quali ricerca dizionari, materiali della Sala Insegnanti, etc. i docenti

potranno fare ricorso al collaboratore scolastico operante al piano.

Ai docenti non è consentito lasciare le classi scoperte; in casi di estrema e motivata necessità, si farà ricorso al personale collaboratore scolastico.

I docenti che abbiano ore a disposizione per completamento del proprio orario di servizio o in

eccedenza, per disponibilità data, sono tenuti a verificare all’inizio dell’ora l’eventuale assegnazione di supplenza ed a recarsi nella classe con la massima sollecitudine.

Si raccomanda, infine, ai docenti di limitare ai casi strettamente indispensabili le uscite dei singoli alunni durante le lezioni.

I docenti saranno coadiuvati dal personale ausiliario nell'azione di vigilanza all'ingresso e uscita

degli alunni e durante la ricreazione. 

Il personale docente è tenuto a fare e a far rispettare la raccolta differenziata dei rifiuti, secondo le indicazioni e l’organizzazione stabilite dalla scuola.

DIRITTI E DOVERI DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO, TECNICO ED AUSILIARIO

Il personale non docente, amministrativo,tecnico ed ausiliario condivide con le altre componenti la responsabile adesione alle finalità e obiettivi espressi nel P.O.F. e collabora per il miglior funzionamento dell’Istituto.

La sua attività sarà in armonia con quella degli studenti e dei docenti, nel rispetto delle reciproche funzioni di competenza.

Art. 48
In caso di assenza improvvisa di un docente, o in mancanza di supplenti, saranno i collaboratori scolastici a segnalare le eventuali classi scoperte, garantendo il controllo delle stesse per il tempo necessario alla normalizzazione.

Art. 49

Il personale ausiliario è tenuto a svolgere il proprio servizio anche fuori sede, quando le esigenze scolastiche lo richiedano, presso locali esterni all’Istituto, previo accordo con il Capo Istituto.

Art. 50
I collaboratori scolastici provvedono all’apertura ed alla chiusura dell’edificio, nonché alla sorveglianza dello stesso, al fine di garantire il corretto utilizzo ed il buon funzionamento dei servizi generali e delle strutture.

Esercitano una scrupolosa azione di controllo relativamente alle persone che accedono all’edificio scolastico, indirizzandole verso gli uffici o i locali di competenza.

Il personale A.T.A. è tenuto a fare e a far rispettare la raccolta differenziata dei rifiuti, secondo le indicazioni e l’organizzazione stabilite dalla scuola.

Art. 51

Gli assistenti tecnici partecipano all’attuazione del Piano dell’offerta formativa e ne sono corresponsabili, secondo compiti e competenze proprie.

Impronteranno, pertanto, i propri comportamenti alla correttezza ed al rispetto delle persone, delle cose e del presente Regolamento, che sono tenuti a conoscere e a far rispettare nei limiti delle loro mansioni.

Gli assistenti tecnici hanno il compito di custodire, curare, ordinare e predisporre all’uso il materiale didattico presente nei laboratori.

Curano, inoltre, che le classi non accedano ai laboratori senza la presenza degli insegnanti.

Come tutto il personale della scuola sono tenuti a fare e a far rispettare la raccolta differenziata dei rifiuti secondo le indicazioni e l’organizzazione stabilite dalla scuola.

Art. 52

Il personale docente, amministrativo, tecnico ed ausiliario dell’Istituto gode di tutti i diritti riconosciuti dal contratto collettivo di lavoro, tra cui il diritto di assemblea, anche in orario di servizio e del diritto-dovere di rappresentanza secondo le modalità concordate.

RICHIAMO AL DIVIETO DI FUMARE

Art. 53 

Si ricorda che nei locali dell’Istituto è vietato fumare, secondo le disposizioni della Legge n.3 del 16 gennaio 2003, art. 51 sulla “Tutela della salute dei non fumatori”.

Le sanzioni previste per i trasgressori variano da 27,50 € a 275,00 €.

La misura della sanzione è raddoppiata se la violazione avviene in presenza di: donna in evidente stato di gravidanza, lattanti, bambini fino a dodici anni. 

RICHIAMO AL DIVIETO DELL'USO DEL CELLULARE O ALTRI DISPOSITIVI ELETTRONICI

Art. 54

1. E' vietato l’uso di cellulari, cellulari con videocamera o fotocamera, lettori MP3, dispositivi elettronici durante le attività didattiche all'interno e all’esterno  della scuola.

2. Durante i momenti che precedono l'inizio dell'attività didattica, durante l'intervallo, l'uso del cellulare e di altri strumenti elettronici è permesso purché sia salvaguardata la dignità delle persone, la tutela della loro immagine e della loro privacy. Si ricorda che la pubblicazione di immagini di persone, se non in un contesto generale, attraverso stampa o internet, senza l'autorizzazione scritta degli interessati, si configura come reato. Inoltre durante i viaggi d’istruzione e le visite guidate l’uso del cellulare e di altri dispositivi elettronici non deve interferire con l’attività didattica in corso. 

3. Qualsiasi ripresa di persone o di attività all'interno dell'edificio scolastico deve essere autorizzata dal Dirigente Scolastico.

4. Comunicazioni tra gli studenti e le famiglie, dettate da ragioni di particolare urgenza o gravità, saranno garantite dall'Istituzione Scolastica mediante l'uso dei telefoni della Segreteria cui gli alunni dovranno rivolgersi dopo avere informato il Dirigente Scolastico o, in caso di sua assenza, uno dei suoi collaboratori.

SANZIONI

5. L'uso del cellulare o di altro dispositivo elettronico durante le attività scolastiche comporta il ritiro temporaneo del telefono cellulare durante le ore di lezione e la segnalazione del fatto sul registro di classe. Qualora vi sia una recidiva, la trasgressione sarà segnalata sul registro di classe ed il cellulare verrà consegnato al Dirigente Scolastico, che comunicherà alla famiglia la reiterata infrazione dell'alunno al regolamento e inviterà i genitori a recarsi personalmente in presidenza per la restituzione di quanto temporaneamente sottratto al figlio, anche se maggiorenne. La trasgressione verrà sanzionata con il voto di condotta al momento dello scrutinio.

6. Qualora il cellulare o altro dispositivo elettronico venga usato durante una verifica scritta, oltre a quanto previsto nel comma precedente, il compito verrà immediatamente ritirato e valutato col minimo della valutazione prevista.

7. La ripresa con il cellulare o altro strumento elettronico di un componente la comunità scolastica, senza la preventiva autorizzazione, con la divulgazione delle immagini, attraverso la stampa con supporti informatici, sarà sanzionata con la sospensione dalle lezioni dell’autore delle riprese e degli eventuali conniventi per un periodo di 15 giorni, con l’obbligo di svolgere attività riparatorie di interesse generale della comunità scolastica individuate dagli organi competenti. Parimenti sarà sanzionato l’uso improprio delle apparecchiature informatiche della Scuola.

Rientrano tra le attività riparatorie:

· aiuto al personale ausiliario della scuola nell’adempimento del servizio di pulizia dell’edificio, in particolare dell’area verde circondante il Liceo.

· aiuto al personale per la tinteggiatura delle pareti che necessitino di ripristino a causa del passare del tempo e del cattivo uso.

8. La divulgazione delle immagini, attraverso la stampa o supporti informatici, sarà sanzionata con la sospensione dalle lezioni dell’autore delle riprese e degli eventuali conniventi per un periodo di 10 giorni, e con lo svolgimento di un’attività di cui al precedente comma 7 del presente regolamento.

9. Qualora le riprese con il cellulare o altro strumento elettronico abbiano per oggetto atti di violenza fisica o psicologica nei confronti di un/una compagno/a allo scopo di diffonderle su supporti informatici, è prevista per l’autore delle riprese e per i responsabili della violenza la sospensione massima di giorni previsti dalla normativa vigente. In questi casi i responsabili avranno l’obbligo di risarcire la comunità con attività di volontariato, per un numero di ore pari a quello scolastico, in una associazione di volontariato individuata dagli organi competenti. Tale inserimento è sempre successivo ad un progetto individualizzato che prevede tempi, modalità e verifica di un percorso di maturazione.

RICHIAMO AL DIVIETO DI COPIARE DURANTE LE PROVE SCRITTE 

Art. 55 

Il comportamento dello studente che durante lo svolgimento di una prova di verifica o di un test venga sorpreso a copiare, in qualsiasi forma, verrà sanzionato con una nota sul registro di classe. La prova verrà ritirata e valutata con voto due. Il comportamento dello studente che, durante lo svolgimento di una prova di verifica o di un test, ne faccia scorrettamente pervenire la soluzione o comunichi ripetutamente con un compagno, verrà sanzionato con una nota disciplinare sul registro di classe. (Delibera C.D. n. 6 del 19 giugno 2009)

RICHIAMO AL DIVIETO DI DETENZIONE E DIFFUSIONE DI SOSTANZE STUPEFACENTI

Art. 56 

1. In conformità alla circolare del M.P.I. del 15 marzo 2007, è vietato introdurre nel plesso scolastico sostanze stupefacenti.

2. Chiunque detenga sostanze stupefacenti sarà sospeso per giorni 10 dalla Scuola e tenuto a risarcire con una sanzione di cui al comma 7 dell’art. 54 del presente Regolamento.

3. Chiunque venga sorpreso a distribuire sostanze stupefacenti sarà sospeso dalla Scuola per un periodo massimo di giorni previsti dalla normativa vigente; sarà inoltre tenuto a risarcire con la sanzione prevista al comma 9 art 54 del presente regolamento.

4. In entrambi i casi gli autori, previa convocazione dei genitori, saranno segnalati dal Dirigente Scolastico alle Forze dell’Ordine, secondo la normativa vigente.

ASSISTENZA ALLO STUDIO 

Art.  57

I sussidi elargibili agli studenti per l’attuazione del diritto allo studio sono regolamentati dalla legge regionale vigente e assegnati su richiesta documentata delle famiglie sulla base del reddito familiare.

Art.  58

Il Consiglio d’Istituto ha facoltà di stabilire l’ammontare del contributo richiesto alle famiglie all’atto dell’iscrizione; per il versamento si utilizzano gli appositi bollettini di conto corrente. Il contributo ha finalità volte all’ampliamento dell’attività didattica, all’innovazione tecnologica, alle migliorie nell’edilizia scolastica.

DISPOSIZIONI  FINALI

Art.  59

Il Regolamento della Scuola e la Carta dei Servizi previsti dalle disposizioni vigenti in materia sono adottati o modificati con delibera del Collegio dei Docenti e del Consiglio d’Istituto, previa consultazione degli studenti tramite le Assemblee di classe seguite da una riunione del Comitato Studentesco.

Art.  60

Del presente Regolamento viene affissa copia all’Albo della Scuola. 

Art.  61

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e di fare osservare il presente Regolamento.

N.B. Sono allegati al presente Regolamento:

Allegato 1:
Carta dei Servizi 
Allegato 2:
Regolamenti per l’uso della Biblioteca, dei Laboratori di Biologia e Chimica, di Fisica, dell’Aula Informatica, dell’Aula Audiovisivi.

Allegato 3:
Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria - DPR 24 giugno 1998, n. 249 e sue modifiche agli articoli 4 e 5 secondo il DPR 21 Novembre 2007, n. 235.
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